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contemporanee modalità di interpretazione e fruizione

Clelia La Mantia | clelia.lamantia@unipa.it
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Palermo

Abstract 
The Venice Charter deals with archaeological excavations in Article 15 and, in particular, in overcoming the idea 
of “living” and “dead” monuments, the need for their fruition, which, however, even today, is not always gua-
ranteed and included in broader strategies of enhancement. 

areas sixty years after the Venice Charter. For example, modern virtual technologies, which foster a physical ac-
cessibility, or provide an alternative one when it is not applicable, can contribute to their understanding. Such te-
chnologies, moreover, can provide a means of reconnecting the link between the artifacts preserved in museums 
and the archaeological areas that have been stripped from them over time, a key issue that needs to be resolved 
in order to achieve broad understanding. 

Keywords
Archaeological areas, Ruins, Fruition, Communication, Technological.

La Carta di Venezia e le aree archeologiche

in materia1

In tale articolo si dichiara che 

saranno assicurate l’utilizzazione delle rovine e le misure necessarie alla conservazione ed alla stabile protezione delle opere 

architettoniche e degli oggetti rinvenuti. Verranno inoltre prese tutte le iniziative che possano facilitare la comprensione del 

ristabilire la continuità delle sue forme.

distinte nel tempo e separate nelle competenze: la prima degli architetti e la seconda degli archeologi. 
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Ancora oggi si dibatte sulle più corrette modalità di fruizione e protezione, ma nella prassi spesso non si attuano 

progetti adeguati, anche a causa di una carenza di visione programmatica e processuale nella gestione delle aree 

archeologiche stesse da parte dei loro amministratori, per la maggior parte pubblici. Infatti, si tende a seguire la 

logica dell’intervento, o dello scavo, come momento circoscritto nel tempo, talvolta per situazioni emergenziali 

o per carenza di fondi, senza il ricorso a strategie programmatorie, che dovrebbero comprendere, con essi, anche 

2, che invece si 

loro condizione frammentaria.

3, di trasferirli nei musei e lì esporli. 
4 per 

provare a mettere a punto delle strategie comunicative per ricostituire il legame tra i reperti conservati nei musei 

informazioni fondamentali per una piena conoscenza e comprensione.

Per una piena comprensione e fruizione

5 del patrimonio e la 
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sua interpretazione, intesi come parte sostanziale del processo di valorizzazione di un’area o parco archeologico6.
7

successivamente interpretati e comunicati. 
8, tra cui la tappa importante della 

9

orientare i progetti di conservazione e valorizzazione del patrimonio archeologico – e architettonico in generale 

– verso nuove modalità di fruizione e la necessità di incentivare la conoscenza e la partecipazione delle comunità, 

facendo loro comprendere la portata dell’eredità culturale che tale patrimonio rappresenta.

strategie di valorizzazione che puntino più ad un innalzamento del livello culturale e conoscitivo e meno a 

un progetto di valorizzazione in cui mantenere la visione unitaria, seppur integrando diversi campi del sapere  

e garantire la facilità nella lettura della complessità del patrimonio, attuando scelte che ne trasmettano il senso 

delle trasformazioni nel tempo11.

Figura 2. Palermo, Museo archeologico “A. Salinas”, gli elementi architettonici provenienti da Solunto esposti secondo un allestimento 
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esigenze del tempo12 13 

del progetto di valorizzazione. 

ad esempio, l’adozione di soluzioni ricostruttive di impatto immediato, che attirano un turismo di massa (e 

invece rinunciare al desiderio di compiutezza e precisione, a cui di solito si ispira l’architettura ed esercitarsi ad 

da escludere le aggiunte moderne, purché compatibili, distinguibili e reversibili. Questi concetti sono stati più 

volte ribaditi14

in cui sono state adottate soluzioni per eliminare le criticità e far emergere le potenzialità, senza tralasciare il 

rapporto con il paesaggio, ma anche l’esperienza fondamentale condotta per il parco archeologico di Pompei15, 

per cui sono state messe a punto una metodologia, soluzioni sperimentali, attente ai temi della reversibilità e 

archeologiche, nazionali e internazionali. 

16.

Per ampliare le platee di fruitori e superare disabilità sensoriali e cognitive, possono costituire un’alternativa 

i mezzi multimediali, ormai sdoganati perché garantiscono una fruizione diretta17 e riescono a coinvolgere un 

Tra i mezzi più diffusi, si possono citare i video e le tecnologie immersive (ricostruzioni virtuali e realtà 

18. Le nuove tecnologie, in più, consentono 

esperienze di condivisione “in progress”19 dello scavo archeologico, creando interazioni immediate tra la 

Tali tecnologie, inoltre, possono costituire un’alternativa per ricomporre dei legami interrotti tra i parchi 

reciproca, contestualizzare i reperti nei musei, per cui a volte non basta semplicemente indicarne il luogo di 

adeguate strategie di comunicazione, vengono utilizzate per aggiungere conoscenza nel corso della visita, non 
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contesto molto cambiato, delle consapevolezze raggiunte grazie al dibattito culturale degli ultimi sessant’anni 

una piena fruizione e accessibilità.
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1 UNESCO, Raccomandazione sui principi internazionali applicabili agli scavi archeologici, Nuova Dehli 1956.
2 Carta di Venezia, art. 15.
3 La prassi ottocentesca di asportare i reperti dei siti archeologici era dovuta alla spinta di arricchire i nascenti musei archeologici 

4 Si tratta, infatti, di uno dei temi centrali della tesi dal titolo “Rappresentazione, Restauro e Storia come strumenti per una nuova 
comprensione e interpretazione del patrimonio archeologico” che chi scrive sta conducendo nell’ambito del Dottorato di Ricerca in 

5

MARIA LUISA GERMANÀ, RENATA PRESCIA L’accessibilità nel patrimonio architettonico. Approcci ed esperienze tra tecnologia e restauro, 
R. Prescia, Il 

6 Si preferisce l’espressione “parco archeologico”, piuttosto che “area” o “sito”, per riferirsi a un sistema più complesso, costituito dalla 

7 Cfr. PIETRO ROMANELLI, Norme per lo scavo e il restauro dei monumenti, in ICOMOS, Il monumento per l’uomo, Atti del II Congresso 

8 Convenzione di Londra Carta di Losanna Convenzione di La Valletta
EMANUELE ROMEO et alii, 
9

11 Cfr. SUSANNA CACCIA GHERARDINI, 

12 Cfr. ANDREA UGOLINI, Ricomporre la rovina
13 Ivi, p.13.
14 Cfr. E. ROMEO, Valorizzazione dei siti archeologici tra conservazione della memoria storica, nuovi linguaggi e nuove tecnologie, in E. ROMEO et 
alii, 
15 Cfr. RENATA PICONE Pompei accessibile. Per una fruizione ampliata del sito archeologico
16 Cfr. GIULIA SANFILIPPO et alii, 

17 Per una disamina esaustiva degli eventi e dei sistemi si veda: RICCARDO RUDIERO, Dalla conoscenza alla valorizzazione: metodi innovativi 
per la conservazione del patrimonio archeologico, in E. ROMEO et alii, 
18

15 milioni di euro, soglia che andrà sempre più a ridursi.
19 R. RUDIERO, , op. cit., in E. ROMEO et alii, , op. 
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